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Verbale Assemblea Soci Pro Loco Pilhecusae APS - Forio. 29. ge"\1aio 202~ 

Associazione Pro Loco Pithecusae \ . 
Verbale n. 1/2023 Assemblea Straordinaria dei Soci 

) 
/ 

L'anno duerni laventitre, il giorno 29 del mese di gennaio alle ore 17 in prima convocazione e alle 
ore 17 .30, in seconda convocazione si è riunita l'Assemblea, in sede straordinaria, della Pro Loco 
Pithecusae (di seguito anche solo "Associazione"), presso i locali sociali di Forio d'Ischia (Napoli), 
in Via Funno, n. 27, in seguito a regolare avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno e 
diramato a tutti gli associati, come da convocazione prot. n. 1/2023 del 09/01/2023. 
Alle ore 17.30 del 29 gennaio 2023, jl Presidente dr Graziano Petrucci con l'assistenza del 
Segretario dr.ssa Angela Ballirano, identifica tutti i soci presenti, come di seguito indicati: 
Sig. Graziano Petrucci, nato il 09/ l 2/ 1972, a Ischia, prov. di Napoli, residente in Lacco Ameno, 
cap. 80076, prov. di Napoli, via Ambrogio Piro, n° 30, C.F.: PTRGZN72T09E329E, professione 
libero professionista; 

Sig.ra Annalisa Castaldi, nata il 06/1 2/ l 985, a Ischia, prov. di Napoli, residente in Forio, cap. 
80075, prov. di Napoli, piazza Rione San Severino Trav I A, C.F.: CSTNLS85T46E329H, 
professione Libera professionista 

Sig. Pasquale Castagliuolo, nato il 01 /12/1987, a Torre Del Greco, prov. di Napoli, residente in 
Forio, cap. 80075, prov. di Napoli, via Prov.le Panza, n° 155, C.F.: CSTPQL87T01L259V, 
professione Studente; 

Sig. Fabio Castaldi, nato il 26/09/ l 988, a Ischia, prov. di Napoli, residente in Forio, cap. 80075, 
prov. di Napoli, via Via Funno, C.F.: CSTFBA88P26E329T, professione Studente 

Sig. Vitantonio Castagliuolo, nato il 04/07 /l 980, a Ischia, prov. di Napoli, residente in Forio, cap. 
80075, prov. di Napoli, via Casa Lombardi, C.F.: CSTVNT80L04E329H, professione Grafico 
Sig.ra Angela Ballirano, nata il 27/06/1989, à Lacco Ameno, prov. di Napoli, residente in Forio, 
cap. 80075, prov. di Napoli, via Sorgeto, C.F. : BLLNGL89H67E396B, professione Studentessa 
Sig.ra Annunziata Coppa, nata il 26/12/1963, a Forio, prov. di Napoli, residente in Forio, cap. 
80075, prov. di Napoli, via/viale/piazza Via Funno, C.F.: CPPNNZ63T66O702D, professione 
Casalinga 

Sig.ra Giada D'Angelo, nata il 15/02/1999, a Napoli, residente in Forio, cap. 80075, prov. di 
Napoli, via Cretaio, n° 95, C.F.: DNGGOl99B55F839W, professione Studentessa 

Sig. Luca Castagliuolo, nato il 25/07/1992, a Ischia, prov. di Napoli, residente in Forio, ~ap. 
80075, prov. di Napoli, via Casa Lombardi n° 14, C.F.: CSTLCU92L25E329T, professi~,n~ GrnfiCll 
Sono altresì presenti per delega agli atti i soci come di seguito indicati : 
nessuno 

per complessivi n. 9 soci presenti su un totale di n. I O soci iscritti . 
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Pi~soe 
Verbale Assemblea Soci Pro Loco Pithecusa; APS - Forio. 29. gennaio 2023 

li Presidente constata la regolarità della convocazione dell 'Assemblea e rilevato che il numero degli 

associati presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell 'Assemblea di 

seconda convocazione, dichiara la presente Assemblea validamente costituita in sede straordinaria 

ed idonea a discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco Pithecusae APS secondo le 

disposizioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) ed 

integrazione della denominazione sociale ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, comma 5 

del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

2. Varie ed eventuali. 

***** 
1. Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco Pithecusae APS 

Passando alla trattazione degli argomenti posti all 'Ordine del Giorno, il Presidente illustra e spiega 

all'Assemblea le ragioni per le quali si rende opportuno assumere la qualifica di Associazione di 

Promozione sociale mediante l'iscrizione nel nuovo Registro unico nazionale del Terzo settore 

(RUNTS). In questo senso, al fine di collocarsi nella sezione APS del RUNTS, il Presidente 

infonna gli associati presenti della necessità di procedere ad approvare le modifiche statutarie ai fini 

dell 'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 luglio 201 7, n. l 17. ln particolare, 

il Presidente relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che hanno 

reso indispensabile la modifica dello Statuto e l' integrazione della denominazione per asswnere la 

qualifica dì APS del Terzo settore. 

A tal fine, rileva che da parte dell 'UNPLI APS, quale ente dotato della qualifica di Rete associativa 

del Terzo settore in via transitoria, è stato predisposto il modello di Statuto tipo. confom1e alle 

disposizioni del CTS, il quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A" 

facente parte del presente verbale. 

Il Presidente, altresì, sottolinea che la proposta di Statuto tipo. posta oggi all'attenzione degli 

associati, è frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e. pertanto, invita 

l'Assemblea ad approvarne il testo. 

Il Presidente, altresì, ricorda alla odierna riunione dì Assemblea straordinaria che la Pro Lol.'.o 

Pithecusae nella sua forma giuridica di Associazione non Riconosciuta è sl!lta costitu ita. l.'.ll l\\t' 

riporta l'Atto Costitutivo. in forma di Scrittura Privata. nell 'anno 2018 il giorno 21 ciel t\lt'Se di 

maggio in Forio d' Ischia (CAP 80075), presso la sua precedente sede legale sita in Via Vi-:o li San 

Gaetano nr 20, la quale poi è stata trasferita in Via Funno nr 27, 80075 Forio ll'lschia. ed è stata 
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~i~ - ~ ) Verbale Assemblea Soci Pro Loco Pithecusae APS - Forio, 29, gennaio 2023 registrata il giorno 25 del mese di maggio dell'anno 2018 presso l'Agenzia ~ Entrate -
Direzione Provinciale I di Napoli, Ufficio Territoriale di Ischia al n. 209 con conseguente 
attribuzione del Codice Fiscale nr 91O15100638. Ricorda, altresì, che la composizione dell'attuale 
Consiglio Direttivo, costituito ed eletto in data 06/03/2020 avrà la sua naturale scadenza in data 
06/03/2024. Al fine d'inserirlo all'interno dello Statuto della Pro Loco Pithecusae APS legge 
quanto segue: 

l) Presidente: Graziano Petrucci 

2) Vice presidente: Annalisa Castaldi 
3) Segretaria: Angela Ballirano 
4) Tesoriere: Giada D'Angelo 

5) Consigliere: Vitantonio Castagliuolo 
6) Consigliere: Pasquale Castagliuolo 
7) Consigliere: Fabio Castaldi 

Chiede di intervenire il sig. Pasquale Castagliuolo che propone all'Assemblea di procedere 
all'approvazione del testo di Statuto della Pro Loco Pithecusae APS dandolo per letto globalmente. 
in quanto lo stesso è stato inviato a tutti e tutti hanno avuto modo di approfondirne gli aspetti e di 
proporre eventuali osservazioni. 

Il Presidente fa propria la proposta avanzata dal sig. Pasquale Castagliuolo ovvero di procedere 
all'approvazione del testo di Statuto dandolo per letto. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bon a d• Statuto in esame. 

L'Assemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale che ottiene il seguente scrutinio: 
Voti favorevoli: nr. 9 

Voti contrari: nr. O 

Voti astenuti: O 

L'Assemblea, quindi, con il voto favorevole della unanimità dei partecipanti, delibera di dure per approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente: 
a) di approvare le modifiche contenute nella bozza del testo di Statuto della Pro Loco Pìth~çusa~. oggi all'esame dell'assemblea degli associati; 
b) di adottare il nuovo testo di Statuto, allegato al presente verbale sotto In lettera "A", 

perfetlamente aderente alle disposizioni del Codice del Terzo settore d. · I d 
1 cui a ecreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e conforme ai fini dell 'assunzione della quali fica di APS · 
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Pi~sae 
Verbale Assemblea Soci Pro Loco Pithecusae APS - Forio. 29. ~ennaio 2023 c) di dare mandato al Presidente di provvedere alla registrazione dello Statuto della Pro Loco 

Pithecusae; 

d) di dare mandato al Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello 
Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RUNTS, anche per il tramite della 
rete associativa UNPU APS. 

***** 

(Discussione sul punto 2) 

2. Da parte dei convenuti all'Assemblea non sono necessari ulteriori approfondimenti e/o 
discussioni 

Alle ore 18.30 avendo esaurito gli argomenti posti all 'ordine del giorno e nessun altro avendo 
chiesto la parola, il Presidente ringrazia i convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea. 

Il Segretario 

(dr.ssa Angela Ballirano) 

Pi~sae 
Associabione 
Pro Loco Pithecusoe 
di Forio - Isolo d'Ischio 

Cod. Fisc.: 91 01S 100 638 
Presidente: Dr. Grogiono Petrucci 

Vice presidente: Sig.ro Annalisa Castaldi 
e-mail: pithecusoeproloco@gmail.com 

PEC: prolocopithecusae@pec.it 
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UMPLI 
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1.2 

STATUTO 

Pro Loco Pithecusae APS 

ART. I 
Denominazione, sede e durata 

Ai s~nsi .~el ~odice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche e integrazioni ( di seg~tto Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione non riconosciuta, con finalità di promozione sociale, avente la denominazione di "Pro Loco Pithecusae APS" (di seguito anche solo "Associazione" o "Pro Loco"). 

L'associazione costituita il 21 del mese di maggio dell'anno 2018 registrato il 25 del mese di maggio dell'anno 2018, presso Agenzia delle Entrate, direzione Provinciale I di Napoli, Ufficio Territoriale di Ischia Repertorio n. 209, Serie n. ____ , ha sede legale nel Comune di Forio d'Ischia, Via Funno, n. 27, Codice Fiscale 9 l O 15100638 ed ha durata illimitata. 
l.3 Il trasferimento dell' indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio Direttivo e non comporta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. l.4 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito UNPLI APS), per il tramite del Comitato Regionale di competenza, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza, riconoscendone la natura vincolante. 
l.5 La Pro Loco Pithecusae. ove ne ricorrano le condizioni, presenta istanza di iscrizione all'Albo Regionale delle associazioni Pro Loco della Campania, con le modalità di cui alla normativa regionale vigente, a ~ui ~fo~ la sua attività, nel rispetto delle linee programmatiche e di indirizzo della Regione Campania in matena di 1:un~ e di Promozione Sociale. La Pro Loco. in ogni caso. per quanto riguarda le attività di promozione, val?~_azio~e del territorio. della cultura. delle tradizioni, dell 'ambiente, si impegna a far riferimento alle norme, agli indirizzi e ai piani turistici della Regione Campania 

ART.2 

Scopo, finalità e attività 
2.1 La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune di Forio d'Ischia e svolge la propria attività ai fini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio. 
2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi di democraticità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale. in tàvore dej propri associati. di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati: 

a) educazione, istruzione e formazione professionale. ai sensi della legge 28 marzo 2003. n. 53. e successjve modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera d) del Codice del Terzo Settore); 
b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. con esclusione dell'attività. esercituta abitualmente. di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi. nonché alla tutela degli animali e preven2iom: del randagismo. ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera e) del Codice del Terzo Settore); 
c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 , e successive modificazioni (ai sensi dell 'urticolo 5, COD'IIUll I lettern t) del Codice del Terzo Settore); 
d) organizzazione e gestione di attività culturali. artistiche e ricreative di interesse sociale. incluse attività. anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle auiviuì di intcrt·sse generale (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera i) del Codice del Terzo Settore): 
e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale. culturale o religioso (ui sensi cldl'art1cfllo 5, comma I lettera k) del Codice del Terzo Settore); 
f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. (ai sensi dell'art. 5. comma I. lètt. t) ,Id l \ldicc del Terzo Settore); 
g) beneficenza, sostegno _a dis~a~a, cessione grat~ita di alimenti o prodmti di cui alln kggc 19 Hg \lS(l\ 201 6. 11. 16~ .. e. su~~ess1ve mod1ficaz101~1, o e~oga~10n_e d1 denaro. bem o serv1z1 11 sostegno di persone svantaggiate O di att1v1ta d1 mteresse generale (at sensi dell 11rt1colo 5, commu I lellcra u) del Codice del T1.·r,o Setton:); 
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h) promozione della cultura della le2alità d li . · · · sensi dell'art. 5 comma 1 1 tt ,) ... d I c·od~ a pace tra 1 popoh, della nonviolenza e della difesa non armata (ai 
. . . ' , e · ' e · tee del Terzo Settore); i) nquahficaz1one di berù pubbiic" · tl · d" be · · · · 5 . 1 mu t 1ZZat1 o 1 ru confiscali alla cnmmalità organizzata. (ai sensi dell'art . 
. comma 1, lett. z) del Codice del Terzo Settore). 

In particolare, per la realizzazione delle citate attività di interesse generale, la Pro Loco si propone di: a) svolgere f~~iva ~p~ra per organizzare turisticamente la località in cui opera. proponendo alle Amministrazioni co~petentt ti mi_ghoramento estetico della zona e tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze e nsors~ naturah, _le produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, storico - monumentale, artistico ed ambientale. attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privati; b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici e/o privati. iniziative ( convegni, escursioni, spettacoli pubblici, mostre, festeggiamenti, manifestazioni e rievocazioni storiche e/o fol~loristi~he: carnevali, corsi mascherati, serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gite, mamfestazJoru sportive. mercatini, sagre. fiere e/o manifestazioni di altro genere, nonché iniziative di soli~età so~ial~, recupero ambientale, restauro e gestione di monumenti etc.) che servano ad attirare e rend~re più_ gra~to il soggiorno dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione sociale e il tunsmo sostenibile; 

c) sviluppare l'ospitalità, l'educazione turistica e ambientale e la conoscenza globale del territorio. e più in generale sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico; d) stimolare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera; e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a garantirne la più larga funzionalità: 

2.4 

f) collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse turistico, verificando sopranutto il rispetto delle tariffe e proponendo, se del caso. le opportune modificazioni; 
g) curare l'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli Uffici d'informazione previsti dalle leggi vigenti in materia 
h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l'aggregazione sociale attraverso attività nel settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la terza età, progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione. alla formazìone e allo svago dei minori, iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi scolastici, scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del territorio. la cultura del medesimo anche ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all 'estero). riattivare un collegamento anche con le persone che sono emigrate. 
i) realizzare o partecipare a manitèstazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale. legate agli usi e alle tradizioni della comunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali. j) atti~are la progettazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali, naz1onah e comun1tane; 
Ai fini organizzativi, l'Associazione potrà acquisire II titolo di proprietà, locazione o comodato grotuìto stmtture e attrezzature idonee all'oggetto della propria attività. 

2.5 La Pro Loco, in_oltre, . può_ ~sercit~r~ attività diverse. strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale, a1 sensi e nei lnruh ~r~v1s11_ dal_l'art. 6 del Codi~e del Terzo Sett?l"e. La loro ìndìviduazione potrà essere o~r~t~ s~ propo~ta del ~ons1gho D~rett1vo e _approvata 1~ Assemblea dei Soci. Nel caso I' Associuzione eserciti att1V1ta d1~erse_, il Cons1gh~ Duett1vo dovra attestare il carattere secondario e stmmentale delle stesse nei documenti d1 b1lanc10 a1 sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Tcr,w Settore; 2.6 
L'Associazion~ p~ò _svol~er~ attività di somministrazione di alimenti e bevande II favore dei propri associati nd n~petto _della d1sc1~lma di_ cui al decreto 4 aprile 2001, n. 235 e successive modifiche e integruzioni. · · · 

2
·
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~o~~~~z~~n:af:: ::;c;~~t:~~~aa~i:tà di r~ccolta ~ondì attrave~so la_ ~chie_s~a II terai di donazi\mi, lasciti e raccolta fondi può essere reali!zata anche! _ fine d1 fmanz1_ure le propr'.e att1v1ttì di mten:ssc gcnt•ralc. L 'atlt,·iti\ d1 o attraverso la cessione o erogazione di ~nenfo1· rmo saeor~and1~zatad~ contmuat1\11, mcdrnnte so.lkcitUL1on1; 11l pubhl1cu 
• 1 . 

rv1z1 1 mo 1co valore 1mpieoand · • . 
mc usi volontari e dipendenti nel rispetto d • • . . d" . · C" 0 nsorst• propnc e d1 tcrti 
sostenitori e il pubblico. , e1 pnnc1p1 I vcnhì, truspurcnzu e cc11Tcllc1111 nei l'llpporti con i 

ART.3 
Ammissione e numero degli 11Hoch1tl 



3.2 

JJ 

3.4 

I soci dell 'Associazione si distinguon - S . . 0 m oc, Ordmari Soci s · - . 
Sono Soci Ordinari coloro che vers 1 . . . •. • 0stemton, Soci Benemeriti. 
. . ano a quota dt tscnztone ann I . . . . 

Sono Soci Sostenitori coloro che . . ua mente stabtltta dal Constgho Direttivo. 
· · erogano m via ordinaria t ·b · · • 

assoc1at1va annuale. con n uz10nt volontane aggiuntive rispetto alla quota 

Sono Soci Benemeriti coloro che ven~ono deno . t' . . . . . 
favore dell ' Associazione. ~ mma I tait dal Constglto Dtrett1vo per meriti particolari acquisiti a 

3.5 

J.6 
l Soci Beneme~ti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale. 
li numero degh associati è illimitato 1 · · . 
successivamente ali . . . na, m ogm caso, non può essere mferiore al minimo stabilito dalla legge. Se 
d , d a_ costituzione ti numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto l'Associazione 

ovra ame tempesttva comunicazione all'Ufficio del Re11.istro unico nazionale ed integrare il ~umero entro un anno. ~ 

3.7 Possono aderire all'associazion I fi · h h d' · · · · Il . . , . . e e persone 1s1c e c e con 1v1dono le finahta della stessa e che partecipano a e 
atttvtta dt interesse generale dell 'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consi111io Direttivo una domanda scritta che 
dovrà contenere: ~ 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti telefonici e 
indirizzo di posta elettronica, ove in possesso; 

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di 
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 

3.9 Nel caso di minore. la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sul medesimo. 

3. l O li Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite 
e le attività di interesse generale svolte. 

3.1 l La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all ' interessato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo, 
nel libro degli associati. 

3. l 2 Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 
comunicarla agli interessati. 

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo. chi l'ha proposta può entro 60 giorni 
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto. chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove 
previsto. il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domanda. l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri. ove 
istituito delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 
convocaZJone. 

3. l 4 Lo status di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi pre,isti 
dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di anuniss.ìone 
strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 

3. l S La quota sociale è intrasmissibile. non rimborsabile e non rivalutabile. 

ART.4 

Diritti cd obblighi degli 11ssoci11ti 

4. l Gli associati hanno il diritto di: 

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi ; 

- votare in ~se_mblea, se iscritti da almeno tre mesi nd lihro degli ussociuti e in regola con il pngmn~·nto ddlu 
quota associativa; 

- essere informati sulle attività dell 'associazione e controllarne l'umlumento; 
- frequentare i locali dell'associazione; 

- partecipare a tutte le iniziative e manifostazioni promosse <lull 'associ111iont•; 
concorrere all 'elaborazione ed approvare il progrnmmu di 1111ivi1ù; 

- essere rimborsati dalle spese ellcttivumente sostenute nell'ambito ddl'n11ivi11\ ussnciuuvu e donum:ntut,-, 
- prendere atto dell 'ordine del giorno delle assemblee. 

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci; 
- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco. 

4.2 Per i soci minori di età il diritlo di voto è esercitato sino •il r·iooiun<> ·,111 ,111 I ·li· . , 
b'I' • · · · ' < 'C'/:' e' l () ll <I IIIU\(\(lllll' CIU •l•ill , ,,,,n• ' l i i • 1·1 responsa I Ila gen11onale s111 medesimi . - , · '' • ~--, e • 

4.3 I soci minori non possono ricoprirt• carichi: sociuli. 



Gli associati hanno l 'obbt· . . 1go di: 
nspettare il presente Statu . 

. to e gh eventu r R tenere, ne1 rapporti con gli altri . a I egola1nenti interni· 
correttezza, buona fede e . associati e con i terzi , 

ngore morale· ' un comportament · ~ers~e ~a quota associativa secondo l' : o improntato a spirito di solidarietà, ons1gho Direttivo. importo, le modalità d' 1 versamento e · t · · 1 ermmi annualmente stabiliti dal 
ART.5 

S l L a1· t· . Perdita della rn . . a qu I ica d1 associato s. d qua • tea d1 associato 5 2 , 1 per e per recess I · . L associato che contr . o o esc us10ne. 
delle delibe · · a':'tene gravemente agli obbli hi d J . oppure raz~om ~egh organi associativi nonchl' d Il e resente Sta_tuto, degh eventuali Regolamenti interni e arreca anru materiali O morali di ~ e ~ tatuto e dei Regolamenti interni dell'UNPLI - APS SU pr?po~ta d~l C?nsiglio Direttivo mediante~:~~: gr~vità all'~ssociazione. può essere escluso dall'associazion~ le gmshficaz1om dell ' interessato La r~1one _dell Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato preventivamente all 'associato eh . . proposta d1 deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata entro 60 giorni o comunque ~ potra presentare 1~ proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dovrà esprimersi ripresentare domanda di· a _ne_ a pnrna seduta utile. Nelle ipotesi infra indicate l'associato escluso non potrà mnuss1one. 

5J L' associato moroso nel pagamento d li . . . . con delibera d I C . r . . e a quo~a associal!va per più d1 due anni può essere escluso dall'associazione 
P

regresse tr e30 ?nsi~d10
1 

Duettivo. previa contestazione e salvo che regolarizzi i versamenti delle quote en ° giorni a la contestazione di morosità. 
5.4 L'esercizio dei diritti di socio · 1 d. · · . . . . · e sospeso ne caso I mancato versamento della quota assoc1at1va annuale. anche parziale, nei tenmm e nelle modalità deliberate dal Consi1dio Direttivo 
5.5 L'associato può sempre recedere dall 'associazione. ~ 
5.6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in fonna scritta la sua decisione al Consiszlio Direttivo il quale provvederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci. ~ ' 
5.7 I diritti di partecipazione all 'associazione non sono trasferibili. 
5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all 'associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa. 

6.1 Sono organi della Pro Loco: 
- l'Assemblea; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Presidente e il Vice Presidente; 
- l'Organo di Controllo, ove istituito; 

ART.6 

Organi 

- il Revisore legale dei conti, ove ritenuto opportuno o qunndo obbligntorio ni sensi delle disposizioni di kgge vigenti; 
- il Collegio dei Probiviri. ove istituito; 
- il Presidente Onorario, ove istituito. 

ART. 7 
Assemblea 

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dcll 'Associuzione ed è costiluitu du tutti gli ussuci1111. Nell 'Assemhleu luuu)(l diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, du ulmcno 3 mesi. nel libro degli ussocinti, l' siu1111 in regoln ,·on il versamento della quota sociale de li 'unno in cui si svolge l' Assemhlcu. 
7 .2 Ciascun associato ha un voto. 
7 .3 Ciascun associato può farsi rappresentare in Assembleu clu un nitro nssociuto nveute diritto di vu11, mcdmntc delega scritta, anche in cnlce all 'avviso di eonvocuzionc. Ncll 'Asscmhlen è ummcssn unu s11lt1 tkkgu pcr 11!-(ll l associato presente avente diritto al voto. Si upplicn. in quunto compntihik l'urt. 2372, ..:1111111m 4 1.• 5, ,kl l \1d1,·,• civile. 
7.4 L'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e eomuni,11111 ugli uss11..:mll 1u1.•,lin11t1.' il\ 11,t1 ,..:11ll11, anche in forma elettronica, almeno I O giomi prima ddlu dutn tissutn per l' i\ss,·mhkn c d1.·vc c1111tc11c1c I 1lrd111,· del giorno, il luogo In datu e l'ornrio dclln primn co11voeuli11111.• 1.• ddlu sccumln ,11m\11.·t11 111111: 111 dtl~tt,, d1 convocazione formale o di mnncuto rispetto dei termini di pr1.·11vviso sl111u uguulmcnt,· , nlitk k adtuuuvc ,·111 



7.5 

7.6 

7.7 

7.8 

partecipano di persona O p d 
. . . d er eleRa tutt· . 

g1orm pruna ella data di s . ... 1 1 soci. La c . 
pennettere 1' invio di un vo.lg1mento agli Or . onvocaz1one è comuni 

proprio rap gan1 delle Arf 1 . cata contestu I 
L'Assemblea è presied t d presentante. ico azioni Periferiche t .a n:1ente e nel tennine di IO 
Presidente dai convenu~· a 11~1 Presidente dell ' asso . . err1tonalmente competenti per 

L ' Assemble . . . I a assemblea stessa c1az1one o, in sua assenza d Iv· 
a s1 nurusce 1 . , a icepreside t 

L , A hl a meno una volta l' ne o persona eletta a 
~sem ea deve essere i anno per l'approvazione . . 

motivata da almeno un d . noltre convocata quando del b1Ianc10 di esercizio 
ecun d r se ne · · 

L ' Assemblea ha le . o eg I associati. ravvisa la necessità o quando ne è fatt . hi 
seguenti compete . a ne esta 

elegge nze . 
- e re~oca i componenti del C . . . 

s~ggetto mcaricato dell . . ons1gho Dtrettivo, dell 'Or ano d. . 
disposizioni di legge vi~:Ut~ev1s1one legale dei conti, ove g previ~t~o:trt!~' del Coll~gio d~i Probiviri e del 

- approva il b .l . ... ' a ove obbhgaton ai sensi delle 
1 aneto preventiv da 

Re~olam · 0 trasmettere alla re · . . 
n 2 ento regionale 6 marzo 20 I 5 n. 2 così co gio:~ fi Campama m ottemperanza alle disposizioni del 

. ' me mo I icato dal Regolamento regionale I O febbraio 202 I 

- approva il bilancio di esercizio e il b . . . 
d rb 1lanc10 sociale ove previsto· 

e t e1:3 sulla responsabilità dei co on . . . .' . . . 
3 lugho 2017, n . 117, e promuov mp. enti. degh orga~~ ~ssociahvi, a1 sensi dell 'art. 28 del decreto legislativo 

d l
.b e azione di responsab1hta nei loro confronti · 

- e 1 era sulla qu t · · ' 
. o a ~ssociativa annuale sugli eventuali contributi straordinari; 

- delibera sulla esclusione degli associati; 

- delibera sulle modificazioni dell 'Atto costitutivo o dello Statuto· 

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari- , 

- delibera sui ricorsi in caso d1· r · · d Il d d d'. · · · · · · e1enone e a ornan a I alllIIllss10ne d1 nuovi associati-

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell 'associazione· , 

- delibera sull ' esercizio e sull ' individuazione di eventuali attività diverse ai sensi ~ell 'art. 2.5 del presente 
Statuto; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza. 

7 . 9 L ' Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati 
aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 
associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega. 

7 . l O L ' Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 
riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 

7 .11 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e 
dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio 
richiedente. 

7 .12 L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci 
aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi diritto al voto e 
l'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti validi. 

7 .13 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto fovorevole di 
almeno 3/4 degli associati . 

7.14 È ammessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le riunioni dell 'Assemblea si tengano 
per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere ìdentilic11tì e sia loro 
consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti allrontati: 
verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova ìl Presidentt:- e dove pure 
deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e lo sottoscrizione del vt:-rbalc sul relativo 
libro. 

ART. 8 

Il Consiglio Diretth·o 

8.1 Il Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell' Assemhktt 11llu qunk 
risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. 

8.2 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto nCln sin per Legge o per Stntuto di 
pertinenza esclusiva dell 'Assemblea o di altri organi associativi . 



\ 
\ 
\ 

I 

IJ Consiglio direttivo è responsab · 1 
dell 'Assemblea ed è investito dei PI -~ vers~ l'Assemblea della l!estio . 

I . 11 · h I I m ampi poter. I ~ ne operativa attua . d 

sa v1 que I c e a egge e lo Statuto tt .b . I per a gestione ordin . , . . i man ati e le decisioni 

a n u1scono all'A b ana e straordmana d Il'A . . 

- eleggere e revocare, fra i pro . . . ssem lea. In particolare es I le ssoc1az1~n~, fatt i 

. . pn componenti, ti Preside . . . , so svo ge e seguent.J att1v1tà: 

esegmre le deliberazioni dell 'Assemblea · nte, ti V1cepres1dente, il Segretario ed il Tesoriere· 

formulare i pro~anuni d · • . . ' 
' 

. . ': t att1v1ta associativa sulla base delle . 

predisporre ti Btlancio prevent1·v d ltnee approvate dall 'Assemblea· 

. 
0 a sottoporre ali' · , ' 

predisporre il Bilancio di . . approvazione dell Assemblea 

eserc1z10 e l 'eventuale B'l . . 

strumentale di eventuali attività diverse svolt . d I anc10 . sociale, documentando il carattere secondario e 

- proporre le eventuali att · ·t · d . e nei ocumenti del Bilancio di esercizio; 

IVI a iverse e attestarne I d . , 

generale; 
a secon anela e strumentalità, rispetto alle attività di interesse 

- deliberare sulle domande d1· nuov d . . 
e a es1om 

- sottoporre ali ' Assemblea le proposte di esclusione dei soci 

- pro~orre, per l'approvazione da parte dell'Assemblea. la quota associativa annuale 

- deliberare sugli eventuali contributi straordinari 

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati ; 

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell 'associazione o ad essa affidati; 

- curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

- stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e 

documentate per l 'attività prestata ai sensi dell 'art. 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

- approvare l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del 

regolare funzionamento delle attività dell 'APS; 

- costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la 

definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti. 

8.4 Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell 'atto costitutivo e, successivamente, dall'Assemblea degli associati. 

8.5 L 'Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica l'art. 2382 Codice civile 

riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi degli amministratori sì applica 

l'articolo 2475-ter del Codice civile. 

8.6 Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di 7 membri, che è tale da assicurare una equilibrata 

rappresentatività degli iscritti . 

8. 7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

8.8 Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso dì sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza dì 

quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo. 

8.9 II Consiglio Direttivo si riunisce di norn1a almeno quattro volte all'anno, o quando il Presidente lo ritenga 

opportuno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Direttivo. La 

convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica, con 5 giorni di onticipo e deve contenere l'ordine 

del giorno, il luogo, la data e l'orario della seduta. In difetto di convocazione tommie o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri dd Consiglio Direttivo . In 

caso di urgenza è ammessa la convocazione, sino a 24 ore primn delln dntn delln rhmìonc. 

8.1 o J Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificnzionc motivata, decndono dalln cnricn. 

8.1 I In caso di morte, dimissioni , decadenza o esclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio 

direttivo viene integrato con i primi tra i candidati non eletti, i quali rimungono in carica sino alla scade1ua dd 

mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell'elenco dei non ek:tti , o low 

indisponibilità l'assemblea provvede alla surroga mediante elezione. 

8.12 Il Consiglio direttivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni, la composizione complessiva del (.'o.ns.iglio 

stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesì , l' Assemhku, appositamente 

convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente, provvede tramite elezione al ri111wvo ddl' intero orRm\o 

~~~i . 

~ 

8.13 Per la validità delle deliberazioni occorre In presenza d'fe ttivu ddlu muggiornnlu ùci membri del Cons.iglìo 

direttivo. Le deliberazioni sono valide con il voto dellu mnggiornnza dei presenti: in cuso dì parità di voti prevale 

il voto del Presidente. 



. ! . \ 

14 Delle riunioni consiliari dovrà ess da 
s. . I . I dal ere re tto . 

d1 vo ta m vo ta Consildio st apposuo verba) fi 

Presidente. " esso, consultabile da tutt · . e i_nnato dal Presidente daJ S . 

. . . I I soci press I e egretano ed 

8.15 Le ~1un10~ o I~ ~artecipazione dei sin . o a sede sociale, previa richiesta ::r:~~a:~ 

mediante s1ste1Ill di collegam goh componenf d 
1 

I n1ì ento audio/v ·d I e Consigr o· 
te eco erenza), secondo le m cta1· . I eo attraverso str.,- . . io uettivo possono 

t . . o Ila definit "ltll..lenti d1 comu . . essere svolte anche 

v? o a scrutm10 segreto, nelle i . _e con apposito re ol . rucélZ.lone a distanza (videoconfe 

piattaforma di votazione 1· potesi preVJste dallo Statut g d~ento. E altresì ammessa la man ·fì taz · renza. 

. on me pur h · • o e a1 Reg J • 1 es tone del 

conservazione dell 'anonimato e deÌI . c e siano garantiti sistemi d. o_ amenti, attraverso l'utilizzo di apposita 

8 16 Il . . a sicurezza del i sicurezza e critto fi I 
. potere d1 rappresentanza ttr·b . . voto espresso. . gra a e a capacità di 

·b ·1· . a I uno agh a .. 

9. I 

9.2 

9 .3 

9.4 

9.5 

9.6 

9.7 

9.8 

oppom I I a1 terzi se non sono iscritt nuru_rustratori è generale, pertanto le . . . . . 

ne erano a conoscenza e nel Registro unico nazionale d I T , lurutaz1oru di tale potere non sono 

. e erzo settore o se non si prova che i terzi 

ART.9 

Il Presidente rappresenta 1 1 
, Pres!d~nte - Vice Presidente 

. . d" . . ega mente I assoc1az1one n . . . . . . 

m grn IZIO e compie tutti gli atti che la imp e1 ra~port1 mterru ed m quelli esterni, nei confronti di terzi ed 

II p ·d . egnano verso I esterno 
resi ente e eletto dal Consigl· 0 . . . · 

. 10 1rett1vo tra I suoi · . . 
E autorizzato ad . . . ' componenti, e puo essere nconfermato. 

. . . esegurre mcass1 ed accettar d . . d. . . . . . 

anururustraz1oni, Enti, Istituzio · d . . . e _onaztoru _ 1 ogm ~atura e dt quals1as1 ttpo da Pubbliche 

contratti inerenti le atti·v1·ta· ru e. a pnvatt, nlasctandone qmetanze liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e 
associative. 

Il Presidente dura in carica qu t -1 C . 1. 
. . 

voi t · an ° I onstg 10 Duett1vo e cessa per scadenza del mandato per dimissioni 
on ane O per eventuale revoca · · · d · ' 

diritto. ' per graVJ mottvt, ectsa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi 

":1meno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca 

I Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo. 

Il_ Pr~side~te ~resiede l 'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle 

drrettJve d1 tait organi , riferendo a quest'ultimo in merito ali 'attività compiuta. 

Il ':'ice _Presiden!e è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua 

attnbuz1one ogru qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni . 

Il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell 'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il 

Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti. 

ART. IO 

Segretario e Tesoriere 

10. l Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno. 

10.2 Il Segretario è eletto dal Consiglio. su proposta del Presidente. tra i soci dell 'Associazione 

I0.3 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni. cura la conservazione della 

documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al 

normale funzionamento degli uffici. 

10.4 Il Segretario è responsabile. insieme al Presidente. della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la 

gestione economica e finanziaria della Pro Loco. 

10.5 Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerente all'esercizio 

fmanziario e la tenuta dei libri contabili . Cura la redazione del bilancio preventivo e di esercizio sulla base delle 

determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è contèrito il potere di operare con banche e utlici postali, ivi 

compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza. etlètn1are prelievi. girare 

assegni per l' incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni atlìdategli dagli organi 

statutari. 

l O. 6 È possibile affidare i due incarichi ad un unico Consigliere. 

ART. 11 

Organo di controllo 

11 .1 Qualora se ne ravvisi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice <.Id Terw Settore viene 

eletto dall 'Assemblea un organo dì controllo monocratico. 

11 .2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di ~u 1 

all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. 

11.3 L'organo di controllo: 



11.4 

l l.5 

l l.6 

12. l 

12.2 

12.3 

13 . l 

13.2 

! I 

. vigila sull'osservanza della }en d 
·e: . Il . ~se, ello St tu 

con ruerunento a e d1sposizion· d 1 d a to e sul risp tt d . . . -. 
. , t e ecret 1 . . e o e1 prm . d-

- vigila sull adeguatezza dell'ass o eg1slativo 8 giugno 2001 c1p1 1-._~orretta_ ?mministrazione anc 

funzionamento; etto organizzativo anu . . . ' n. 23 1, qualora_applicabili- · he 

. · lllntstrat1vo e . ' 

- esercita compiti di monitoraggio d 11' contabtle e sul suo concreto 

h . . e osservanza d Il fi . 
- attesta c e ti btlancio sociale 

O 
. e e tnahtà civiche soJ'dar· . . 

14 del decreto legislativo 3 I , l~e predisposto. sia stato redatt . , i_ isttche e dt utilità sociale; 

, . · ug 10 20 I 7, n 117 11 . . 0 m confornutà alle r . . . 
L Organo d1 controllo h d " . . . b1Ianc10 sociale dà atto d là. . ~ee guida d1 cm all 'articolo 

dell 'espletamento del pro a_ mtto di accesso alla docume t . e~ t esiti del monitoraggio svolto. 

• . . pno mandato L ,0 n azione dell' As • . . 
md1v1dualmente, ad atti di is e . · . rgano di controllo può in . :'°c1az10ne nlevante ai fini 

sull ' andamento delle operazioJ zt~nl~ e dt controllo, e a tal fine può q~_ls~as1 mo~ento ~r_ocedere, anche 

L ' O d . socia I o su determinati affari , c te ere agh amm1mstratori notizie 

~gano t controllo é invitato alle riu . . . . . 

sugh argomenti ali ' ordine del 1tiomo senzntaorudt'n~ttel Cd?ns1gho Direttivo e in tal caso può esprimere la sua op1DJ· . 

L ' · · • ~ ' o I voto one 

mcanco d1 componente dell 'Or ano . . .. 

documentate. g d1 Controllo e a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente 

ART.12 

. Revisione legale dei conti 

Ove ntenuto opportuno e quando bbl" . . . , . 

l'Assemblea nomina il tt . 
0 

. igatono 31 s~~st dell art. 31 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll 7, 

L , . . . . sogge O mcancato della rev1s1one legale dei conti. 

re:::;cl:~!~~l~ r~vtt1s1onlel ' legale_ dei c_onti può essere affidato all 'Organo di controllo, a condizione che sia 

~ 1scn o ne apposito registro. 

Se l'Organ~ di _controllo ?0 n esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall 'art. 31 del 

dec~et~ l~g1sl~t_1vo 3 lugh? 201_7, n. 117, l'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 

Soc1eta dt rev1s10ne legale 1scnttt nell'apposito registro. 

ART.13 

Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri, se istituito, è composto di tre membri, scelti tra i soci della Pro Loco, eletti a votazione 

segreta dall ' Assemblea degli associati . Il collegio designa al suo interno il Presidente con votazione segreta. 

I Probiviri hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di controversia 

fra gli associati , oltre che intervenire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal presente Statuto. 

13 .3 I Probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti 

sono rieleggibili fino a due mandati consecutivi. 

ART.14 

Presidente Onorario 

14.1 Il Presidente Onorario può essere eletto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in anivìtà a favore della 

Pro Loco. 

14.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direnìvo incarichi dì rappresentanza e di eventuali 

contatti con altri Enti. 
ART.15 

Patrimonio e risorse economiche 

15 . I Il patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobili ed immobili. comprensivo di evennmli ricavi, rendite, 

proventi. entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell'anivìtà statutaria, nì finì dell'esclusivo perseguimento delle 

proprie finalità. 

15 .2 È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avnnzi di gestione. fondi e riserve comunque denominate u 

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anchl:! nd 

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

15 .3 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede al funzionamento ed allo svolgimento dèlln prnpriu 

attività sono: 

a) quote e contributi dei Soci e dì privati; 

b) eredità, donazioni e legati ; 

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e nd altri finanziamenti europei . per progetti finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attivitù ddla Pro Loco 



11tributi dello Stato delle r . . 
1 

dJ co .fi . d ' eg1on1 d. . 
di spec1 1c1 e ocumentati pro ' . 1 enti locali d. . 

. . J"b . sranunj re r ' I enti od" . 
e) erogazioni I erah dei Soci d. . a lZZati nelJ' b. 1 1stituzio . . 

. e I terzi- am no d · . 01 pubblici 
f) entrate derivanti raccolt "- . , e1 fini statutari·. , anche finalizzar · l 

. . a tODdr l'A ' i a soste 
normativa vigente. , ssociaz• gno 

. Ione provved , 
g) ogru altra entrata com . . era a redigere 1, . 

contribuisca al re' • patibtle con le fi . , apposJto rendicont . 

limiti e delle conlz~n~~nto dei fondi nec 10al1t_a sociali dell'ass . . o previsto dalla 

. . 1001 Imposte d Il essan al rag . . oc1az1onismo d. 

h) att1v1tà diverse di cui ali ' rt 6 a a normativa vigent ~1ungimento degli scopi _ 1 _pro_mozione sociale eh 

strumentali) · a . del Codice del T e, ist1tuz1onali, nel rispett· d ~ 
' erzo Settor (p o e1 

I 5 .4 Tutte le entrate ed · . e urché lo Statut 1 
della stessa e non p~~roventi dell'attività della p L o o consenta e siano secondarie e 

. sono essere d · · · ro oco son T . 
15. 5 Gh eventuali utili o av . . _1v1s1 e/o distribuiti (ne o ~lt izzatt ~ spesi per il ra i . 

statutariamente pre . anzi d1 gestione della Pro L ppure m modo mdiretto) ai So~g ung1mento delle finalità 
viste. oco devon . · 

o essere remvestiti a favore delle attività istituzionali 

ART.16 

16. l L 'a~sociazione deve redigere il b ·1 B_ilancio preventivo e di esercizio 

ogru anno. I anc10 preventivo e di esercizio I 
16 2 E . annua e e con decorrenz dal . 

· ss1 sono predisposti d 1 T . a pnmo gennaio di 

16 3 Il B . . a esonere, suUa base d Il d . . 
. . 1lanc10 Preventivo viene approv t dal) e e etermmaz1oni del Consiglio Direttivo. 

sociale e trasme Il . a O a Assemblea entr ·1 31 d. 
. sso a a Regione Campania i tt o I . - ,cembre precedente l'inizio dell 'ese .. 

16 .4 IL B dan . d. , n o emperanza alle d1sposiz. . d 11 rc1Z10 

·1 b. _c10 I esercizio viene approvato dalla A bi . 10m e a normativa regionale vigente; 

I danc10 . ssem ea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce 

16.5 Il bilanci_o di esercizio deve essere depositato ress . . . . 

le modalità previsti dalla normativa vigente. p o il Registro uruco naz10nale del terzo settore entro i termini e 

16.6 Il bilancio di esercizio, redatto in conformità alla norma( . 

corretta l'andamento economico e finanziario d Il ' . ,va Vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e 

normativa stessa. e associaz,one ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla 

16.7 

16.8 
Il bila~cio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi presso la sede sociale. 

C?ve nt~n~to oppoi:tmio e quando obbli~atori~ ai sens_i dell 'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 

l Assoc1az1one redige, deposita presso 11 Registro uruco nazionale del terzo settore e pubbl. 1 · · 
· t ·1 b"I · · I Qu , · . . ,ca ne propno sito 
m emet 1 1 anc1? socia e: est ultnno e predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall ' hl 

entro quattro mesi dalla chiusura dell 'esercizio cui si riferisce. assero ea 

ART.17 

Libri sociali 

17. I L 'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente: 

- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 

per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo dì controllo. tenuto a cura dello stesso organo; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui 

si riferiscono. 

17.2 Tutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda scrittu ul 

Presidente, di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell 'ente, entro 60 si orni dalla data ddlu richiesti, 

formulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente. 

ART.18 

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

18.1 Al fine di assumere la qualifica di associazione di promozione sociale. I'Associa1io111: si iscriw nd la relat iYa 

sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguent i del decreto kgislativo n. 

1J7/2017 e successive modificazioni, tramite il proprio lesak rnppresenttmh: o il tegule rappresentante della rete 

associativa UNPLI - APS cui aderisce, fornendo le informazioni di cui nll'art icolo 48 dello stesso decreto nond:it: 



18.2 

I 9.1 

19.2 

19.3 

19.4 

19.5 

19.6 

r, ' • . 

del D.M. n. 106/2020 . 
modifiche alle informaz ·e ~~cce~s1ve modificazioni . . . . , 
U . iom ionute, entro . t . . ~ i_ntegraz,om. ,I~criv . I na volta iscritta l 'A . . . 1 ennm1 previsti dall . e_ mo tre nel Registro U • al pubb)' r , _ssoc1az1one mdica obbJ' . -...___!.,oonnat1va vigente. ruco tutte le 

ico g I estrenu dell'iscrizione. igatonamente negli atti , nella corris d 
pon enza e nelle comunicazioni 

ART.19 

I volontari sono person h Volontari 
co . , d e c e per loro libera scelt I . 
La~::t::iv:~ bdene comune, mettendo a disposi:i::: fi°;:;;~ ;~:;i:~~:ell'as~ociazio~:· attività in favore della 

I a eve essere svolta in d propne capacita. 
e~ es~l~~iv~ente per fini di solidarie;:~ o personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti , 
L att1v1ta dei volontari non può essere retribuita in al . 
Ai volontari possono essere . b d , . ~un modo, neppure dai beneficiari. 

1, . . . nm orsate ali assoc1az1one solt t J ffi · ~er a~1v1ta prestata, entro li1niti massimi e alle c d ' . . ano ~ spese e ett1~~mente sostenute e documentate 
m ogm caso vietati rimborsi spese d ' t' fì rfì o~ IZJom preventivamente stab1hte dal Consiglio Direttivo· sono 
con le modalità e nei limiti previsti d~II!~ ~7 ~tf;· Le spese_ sos!enute dai_ volontari possono essere rimb~rsate La r à d' . . . . e ecreto Leg1slat1vo 3 lugl102017 n. 117. qua it 1 volontano e mcompatibile co I . . fì d. 
ogru· altro rapporto di' I . 'b . ? qua ~13

~
1 orma 1 rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con avoro retn mto con I associaZJone. 

L'Associazione deve assicurare i v J t · 1 · · fì · · d. 1 . . 0 on ari contro g • m ortum e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività 
2~~~.:~•~;_to, nonche per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 

ART.20 

Lavoratori 
20. l L 'associ~ione ~uò ass~m~re lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 

anche dei propn associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

20.2 In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei 
volontari o al 5% del numero degli associati 

ART. 21 

Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo 
21 .1 In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell 'associazione, il patrimonio residuo è devoluto. previo parere 

positivo dell 'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 11 7 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante 
nello stesso Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti. 

21 .2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati. 
ART.22 

Disposizioni transitorie 

22.l L 'efficacia dell'inserimento nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo "APS", nonché l'utilizw neg lì 
atti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di 
"APS", "associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all'iscrìzione dell 'Associazione 
nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

23 . l 

ART. 23 

Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto. dagli eventunl_i R~gol~ment_i interni e dnlle 
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decr~to l~g•~lnll\'? :' luglio _20 17._ n. 11 7 t· 
successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e reg1onnh v1gent1 111 nu,tenn t'. m qunnt(, 
compatibili, dal Codice civile. 


